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RISOLUZIONE SULLA MORATORIA ALLA PENA DI MORTE
E VERSO LA SUA ABOLIZIONE

1. Richiamando la Risoluzione sull’Abo-
lizione della Pena di Morte adottata a
Parigi alla Decima Sessione Annuale nel
luglio 2001,

2. Richiamando la Risoluzione sui Pri-
gionieri Detenuti dagli Stati Uniti nella
Base di Guantanamo, adottata a Rotter-
dam alla Dodicesima Sessione Annuale nel
luglio 2003, che « sottolineando l’impor-
tanza della difesa dei diritti democratici,
anche in presenza di terrorismo e ad altri
metodi antidemocratici », ha invitato gli
Stati Uniti d’America ad « astenersi dal
ricorso alla pena di morte »,

3. Richiamando la Risoluzione sul raf-
forzamento di un efficace controllo par-
lamentare sugli organi di sicurezza e sui
servizi segreti, adottata a Bruxelles alla
Quindicesima Sessione Annuale nel luglio
2006, che ha espresso preoccupazione per
« alcune pratiche che violano le libertà e i
diritti umani più fondamentali e che con-
travvengono ai trattati internazionali sui
diritti umani, che costituiscono il fonda-
mento della tutela dei diritti umani dopo
la fine della seconda guerra mondiale »
quali tra l’altro « l’estradizione verso paesi
dove è probabile che venga applicata la
pena di morte o si ricorra a torture o
maltrattamenti », o « dove si praticano re-
clusione e vessazioni in ragione di attività
politiche o religiose »,

4. Richiamando la Risoluzione sull’at-
tuazione degli impegni OSCE adottata a
Kiev alla Sedicesima Sessione Annuale nel
luglio 2007, che « ribadisce il valore della
vita umana e auspica l’abolizione della
pena di morte negli Stati partecipanti,
sostituendola con strumenti più giusti e
umani di amministrare la giustizia »,

5. Considerando che il 18 dicembre
2007 l’Assemblea Generale delle Nazioni

Unite ha adottato la storica Risoluzione
62/149, che auspica una moratoria mon-
diale alle esecuzioni in vista di un’aboli-
zione della pena di morte, che è stata
adottata con una maggioranza schiac-
ciante di 104 stati membri dell’ONU a
favore, 54 contrari e 29 astenuti,

6. Considerando che la Risoluzione 63/
168 sull’attuazione della Risoluzione 62/
149 del 2007 dell’Assemblea Generale è
stata adottata dalla Assemblea Generale
delle Nazioni Unite il 18 dicembre 2008,
con 106 voti a favore, 46 voti contrari e 34
astensioni,

7. Ricordando l’inserimento della que-
stione della pena capitale nella serie di
impegni inerenti la dimensione umana
dell’OSCE con il Documento Conclusivo di
Vienna del 1989 e con il Documento di
Copenhagen del 1990,

8. Ricordando il paragrafo 100 della
Dichiarazione di San Pietroburgo dell’As-
semblea Parlamentare dell’OSCE del 1998
e il paragrafo 119 della Dichiarazione di
Bucarest dell’Assemblea Parlamentare del-
l’OSCE del 2000,

9. Rilevando che la pena di morte è una
punizione disumana e degradante, una
tortura inaccettabile per gli Stati che ri-
spettano i diritti umani,

10. Rilevando che la pena di morte è
una punizione discriminatoria e arbitraria
e che la sua applicazione non incide sui
crimini violenti,

11. Considerando che, alla luce della
fallibilità della giustizia umana, il ricorso
alla pena di morte comporta inevitabil-
mente il rischio che possano essere giu-
stiziate persone innocenti,
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12. Richiamando le disposizioni del
Protocollo N. 6 della Convenzione Europea
per la Tutela dei Diritti Umani e delle
Libertà Fondamentali, che vieta agli Stati
membri del Consiglio d’Europa di appli-
care la pena di morte,

13. Richiamando le disposizioni del
Secondo Protocollo Opzionale dell’Accordo
internazionale sui diritti civili e politici del
1989, e la Conferenza mondiale contro la
pena capitale, tenutasi a Strasburgo nel
2001; nonché il Protocollo Addizionale N.
6 della Convenzione europea per la sal-
vaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali che mira all’aboli-
zione universale della pena di morte,

14. Considerando che lo Statuto di
Roma del 1998 esclude la pena capitale,
anche se il Tribunale Penale Internazio-
nale, insieme al Tribunale Penale Interna-
zionale per l’ex Iugoslavia, il Tribunale
Penale Internazionale per il Ruanda, il
Tribunale Speciale per Sierra Leone, i
Collegi speciali per i reati gravi a Dili,
Timor Est, e le Camere Straordinarie dei
Tribunali Cambogiani, sono competenti
per i crimini contro l’umanità, il genocidio
e i crimini di guerra,

15. Rilevando che nell’ottobre 2008
l’Unione Europea e il Consiglio d’Europa,
in una dichiarazione congiunta, hanno
istituito una « Giornata europea contro la
pena di morte »,

16. Ricordando che alle Riunioni sul-
l’attuazione degli impegni della dimen-
sione umana dell’OSCE a Varsavia, nel
2006, 2007 e 2008, numerose organizza-
zioni della società civile, tra cui Nessuno
Tocchi Caino, Amnesty International, Penal
Reform International, la Coalizione Mon-
diale contro la Pena di Morte e la Fede-
razione Internazionale di Helsinki per i
Diritti Umani, hanno espresso il loro so-
stegno alla risoluzione 222 su una mora-
toria globale per la pena di morte pre-
sentata all’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite,

17. Rilevando che 138 Stati al mondo
hanno abolito la pena di morte de jure o
de facto; 92 dei quali l’hanno abolita per
qualsiasi reato, 10 la mantengono in vigore
solo per reati eccezionali quali quelli com-
messi in tempo di guerra, e 36 non effet-
tuano esecuzioni da almeno 10 anni o si
sono impegnati ad attuare la moratoria,

18. Accogliendo favorevolmente l’emen-
damento costituzionale della Georgia ri-
guardante l’abolizione completa della pena
di morte, firmata il 27 dicembre 2006,

19. Accogliendo favorevolmente l’aboli-
zione della pena di morte in Kirghizistan,
come stabilito dal nuovo articolo 14 della
Costituzione, approvato il 15 gennaio 2007,

20. Accogliendo favorevolmente l’aboli-
zione della pena di morte in Uzbekistan,
con efficacia a partire dal 1 gennaio 2008,

21. Considerando che in alcuni Stati
partecipanti dell’OSCE la pena di morte è
mantenuta per legge, ma che c’è una
moratoria sulle esecuzioni in Kazakistan,
nella Federazione Russa e in Tajikistan,
mentre in Lettonia si possono effettuare
esecuzioni in tempo di guerra,

22. Rilevando che un emendamento del
21 maggio 2007 alla Costituzione della
Repubblica di Kazakistan ha abolito la
pena di morte in tutti i casi, eccetto che
per gli atti di terrorismo che causano la
perdita di vite umane e soprattutto per i
crimini gravi commessi in tempo di
guerra,

23. Rilevando che nell’OSCE solo due
dei 56 Stati partecipanti continuano co-
munque ad applicare la pena di morte,

24. Profondamente preoccupata dal
fatto che in Bielorussia e negli Stati Uniti
d’America ancora si comminino condanne
a morte e si eseguano esecuzioni capitali,

25. Rilevando che, secondo il rapporto
pubblicato da Amnesty International nel
marzo 2009, « Ending executions in Europe
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– Towards abolition of the death penalty in
Bielorussia », (« Porre fine alle esecuzioni
in Europa – Verso l’abolizione della pena
di morte in Bielorussia »), in Bielorussia
« sussistono prove concrete secondo le
quali torture e maltrattamenti sono uti-
lizzati per strappare “confessioni”; i pri-
gionieri condannati non sempre hanno
accesso a procedure di ricorso efficaci; e
che alla natura intrinsecamente degra-
dante, disumana e crudele della pena di
morte si aggiunge, per i detenuti nel brac-
cio della morte e per i loro parenti, la
segretezza che circonda la pena capitale.
Né ai detenuti né alle loro famiglie viene
comunicata in anticipo la data dell’esecu-
zione e i detenuti sono costretti a vivere
nel timore che ogni volta che la porta della
loro cella si apre possano esser portati via
per l’esecuzione »,

26. Rilevando che sia l’Assemblea Par-
lamentare del Consiglio d’Europa che
l’Unione Europea hanno ripetutamente
esortato la Bielorussia ad abolire la pena
di morte;

27. Rilevando che i dettagli sulla pena
di morte in Bielorussia sono tenuti segreti
e che, secondo il Criminal Executive Code,
la pena di morte viene eseguita in privato
per fucilazione, l’amministrazione della
struttura carceraria informa il giudice in
merito all’esecuzione e il giudice informa
i parenti; il corpo dei giustiziati non viene
consegnato ai parenti per la sepoltura e
non si comunica il luogo in cui essa
avviene;

28. Rilevando che la pena capitale in
Bielorussia, ai sensi della Costituzione, è
una misura eccezionale e provvisoria, ap-
plicabile solo in casi estremi, e che Bie-
lorussia ha fatto dei passi notevoli per
limitare l’irrogazione della pena capitale,
dimezzando il numero degli articoli nel
codice penale che prevedono la pena ca-
pitale,

29. Rilevando che, l’11 marzo 2004, la
Corte Costituzionale ha dichiarato che
potrebbe essere approvata dal Capo di

Stato e dal Parlamento l’abolizione della
pena di morte o, come primo passo, l’in-
troduzione di una moratoria;

30. Rilevando che la Bielorussia non ha
pubblicato statistiche complete sul numero
di condanne a morte approvate e di ese-
cuzioni eseguite, contravvenendo così ai
propri impegni in qualità di Stato parte-
cipante dell’OSCE di « rendere pubblica-
mente note le informazioni riguardanti il
ricorso alla pena di morte », come stabilito
nel Documento approvato alla riunione di
Copenhagen della Conferenza sulla dimen-
sione umana della CSCE del 29 giugno
1990,

31. Rilevando che, dei 50 stati che
formano gli Stati Uniti d’America, 38 pre-
vedono la pena di morte, sebbene in
quattro di essi non si effettuino esecuzioni
dal 1976, e la legge federale prevede 42
reati per i quali può essere comminata la
pena di morte,

32. Rilevando che negli Stati Uniti
d’America il numero delle esecuzioni e
delle condanne a morte è calato signifi-
cativamente negli ultimi anni e molti stati
stanno valutando la possibilità di adottare
una moratoria o l’abolizione della pena di
morte, il che è indice di un minore so-
stegno da parte dell’opinione pubblica per
la pena di morte,

33. Accogliendo favorevolmente il fatto
che alcuni stati, inclusi Montana, New
Jersey, New York e Carolina del Sud
stanno adottando misure contro la pena di
morte, tra cui una moratoria per le ese-
cuzioni, o la sua abolizione,

34. Rilevando che la Corte Suprema
degli Stati Uniti recentemente ha emesso
sentenze storiche che hanno introdotto
tutele maggiori e che tengono conto del-
l’evoluzione degli standard della giustizia,

35. Accogliendo favorevolmente la deci-
sione del Governatore del Nuovo Messico
nel marzo 2009 di vietare la pena capitale
nel suo stato, in quanto « non compatibile
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con i principi fondamentali americani di
giustizia, libertà ed uguaglianza »,

36. Rilevando che, il 19 marzo 2009, un
senatore degli Stati Uniti ha introdotto
una « legge di abolizione della pena di
morte a livello federale » per abolire la
pena di morte a livello federale,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

37. Condanna tutte le esecuzioni ovun-
que avvengano;

38. Invita gli Stati partecipanti che
applicano la pena di morte a dichiarare
una moratoria immediata per le esecu-
zioni;

39. Esorta gli Stati partecipanti che non
hanno abolito la pena di morte a rispet-
tare le tutele a difesa dei diritti di coloro
che sono condannati a tale pena, come
stabilito nelle Salvaguardie del Consiglio
Economico e Sociale delle Nazioni Unite;

40. Invita la Bielorussia a prendere
misure immediate verso l’abolizione della
pena di morte, applicando immediata-
mente una moratoria per tutte le con-
danne a morte e le esecuzioni nella
prospettiva di un’abolizione della pena
capitale, come previsto dalla risoluzione
62/149 dell’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite, adottata il 18 dicembre 2007,

e la risoluzione 63/168, adottata il 18
dicembre 2008;

41. Invita il governo degli Stati Uniti
d’America ad adottare una moratoria per
le esecuzioni che porti alla abolizione
completa della pena di morte nell’ordina-
mento federale e a ritirare la riserva
all’Articolo 6(5) dell’Accordo internazio-
nale sui diritti civili e politici;

42. Invita la Repubblica di Kazakistan,
nella prospettiva di una completa aboli-
zione della pena di morte, ad emendare il
Codice Penale in conformità all’emenda-
mento costituzionale del 21 maggio 2007;

43. Invita la Lettonia ad emendare il
Codice Penale al fine di abolire la pena di
morte per gli omicidi con circostanze
aggravanti se commessi in tempo di
guerra;

44. Invita gli Stati partecipanti che
mantengono la pena di morte ad esortare
le missioni dell’ODIHR e dell’OSCE, in
cooperazione con il Consiglio d’Europa, a
condurre delle attività di sensibilizzazione
contro il ricorso alla pena di morte, rivolte
in particolare ai mezzi d’informazione, ai
funzionari delle forze dell’ordine, ai poli-
tici e all’opinione pubblica in generale;

45. Esorta ulteriormente le attività
delle ONG impegnate per l’abolizione della
pena di morte.
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